
 
 

CONFERENZA UNIFICATA  
 

30 luglio 2025 
 
Punto 24) all’o.d.g.: 
 
Intesa, ai sensi dell’articolo 64, comma 5-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sullo schema di 

decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di 

concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, recante il riparto del Fondo per 

le mense scolastiche biologiche per l’anno 2025. 

  

Il Fondo Mense biologiche è stato istituito con l’art. 64, c, 5 bis del Dl 50/2017 

convertito con a L. 96/2017 con una dotazione di 10 mln di euro per ridurre i 

costi a carico delle famiglie e promuovere il consumo dei prodotti biologici nelle 

mene scolastiche. Il Fondo è attribuito alle regioni che successivamente 

ripartiscono  tra le stazioni appaltanti (Comuni) presenti nella piattaforma MASAF. 

Dal 2021 al 2024 il fondo è stato dimezzato a 5 mln di euro e con la Legge di 

Bilancio 2024 è stato progressivamente ridotto a circa 4,6 mln per il 2025 e a circa 

3,8 mln nel 2026. 

Si esprime la seguente raccomandazione: 

E’ necessario rifinanziare il Fondo almeno nella  dotazione originaria di 10 

milioni, in quanto i tagli avvenuti nel tempo stanno  compromettono la 

capacità del Fondo di sostenere le mense scolastiche biologiche. Si  tratta  di 

un finanziamento importante per i comuni per ridurre le rette a carico 

delle  famiglie e che vede annualmente  un aumento del numero dei 

beneficiari del contributo (dal 2023 circa 16.000 in più beneficiari).  

In questo modo si rischia che i costi di gestione del Fondo siano maggiori 

rispetto alla produttività del Fondo medesimo. 

In  prospettiva, si dovrà anche tener conto  dell’attuazione  della misura 

PNRR mense scolastiche che determinerà un ampliamento della platea dei 

beneficiari del pasto. 

 


